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b o= 0301 B U == BURGHIN 98 ] | trambi; furono ¢ ‘%, S presentanti delle altii’ parti d Ttalia sewtzl puhhhm dello stato; maicontai+ 1
% ‘vedersi Lﬁt‘:{}mti dall’ v.arﬂa, in " malo | strumanto prmcxpale della cospln , GHD L ) ;
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| trlbunale di Napoli ha erriesso’ la modo’ a applg iarsi a P ‘ a esta di Mhyrsan | per il sistema delle. farrovie, mdmanep sto d’ Ttalia alla entratd speciale da 1@-_”_'-.1

{;!uesta crrdmanz.a emmam dal

-ﬂ‘mdice lqtrutmra; ma conimme't
alle” l‘eqmeltame del | procumtme:,_

lel, che vuol dire non esser-{’
del, re : il che yuol dire . a'lfi Montmasson, ma: che questa si | nivenza di sorta ‘con... l"ctmwo del

VI hessun fandamento fﬂl II,CC‘LIS‘I

dal’ momento che lo stesso rappre- |/

pubbhm ministero: ;'clsamente 1o costringesse a distac-}

-f.-:cére:ene Ricordevole pemldel pas=t

sentante  del
|’ ha ritirata dopo un lungﬂ ed ac-

curdto esame dei fatti, Cid ha pie- |
namente confermam le mmrm{mﬂ

ni da voi-pubblicate, e non %am

certo per uno scrupolo di impar-
- zialita,. . chﬁ potrete - pubbhmm 44

T BT :
a.. J I_.; ; ,h -T-l '-'I‘-

. saranho noti. -
Pem

necessario rilevare 1’ obbiezione |
principale chﬂ si pose in campo, |

allorché vi mandai dettagliati rag-|

guagh sulla, ‘prossima pubbhca*
. zZione d@l!«f ordinanza. Non' pmerida

lmpugnare 1 fathi, si fece una con-| dicché i tribunali-hanpo. pPranun &

versione di fianco, e 'si disse : poi- |

ché non v’ @ matrimonio, e (}plsm b[}l non si tl’ﬂ’«’ﬁ ﬁlt!’ﬂ modo che{'.

non & legalmente imputabile, c’é
stato inganno, e l'ex-ministro del-
I'interno ¢ condannablle maral-
mente s qm una, lunga sequela

di esempii e di richiami alle re- |

centi irregolarita provocate dal ma-
| ta m questL glmm,l qu@ndo si .:epn |

| pé positivamente quale bambbe sta- |

trimonio religioso.

Ora, basta ricordare le condi-
zioniin cui avvenne il fatto di
Malta, per escludere la prima par-
te delle asserzioni, e basta riflet- |
tere alle ‘circostanze postetmn no-
te a tutti, per escludere la seconda.

A Malt.ﬂ, entrambi erano esuli
il Crispi e la Montmﬂsson convi-
vevano gm da tampo e non ave- |
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Lasciamole andare pel loro cammi-
no ed occupinmoci di’ quanto accade
a D. vaanm de Gamboa ed al signor
Lorenzo Bentiveglio. Si dice dunque
che per via seppero che il duea non
era & Ferrara, ma a Bologna. Peyecid,
lasciate le vie defs:ert,e, veunem wlln
strada: maestra, peusando che per
quella doveva p&%am b duca, al di-
partirsi da Bologna.

Poco tempo era trascorse nguazan-

do la' vista verso Bologna, onde vede-
Ye se alouno giungesse da gquella par-
te, viddera un drappello di gente a
| cavallo — D. Giovannt consiglio Lo- |
| renzo porsi in disparte, pmulu‘* 80 per

b caso ¢i fosse, tra quel cavaber il du-
& ca, gli avrebbe parlato prima che an- |
F dasse a chiudersi 1 Ferrarva, ln quale |

i non era molto lontana.

dovete permetterml una.

pamla %ull'urgﬂment% parendmml: Sii]emmce energicamente d'aver ‘mai

p]}es@ﬂtatﬂ la srgndr'a Mgntmasson

_—_.ﬂl ]

1 cid non senza motivo, come poi iisaa.

BTy @ tra queata era una donna sopra
‘un iginetto vestitanda. vlaggm col viso
coperto da una maschera, fors’anche
| per ngarm si dal vento e dul sole.. .

’mazzo la‘'via e stette a volto scoperto
| ad aspettave quella génte, Appresan- |’
dasx questa, sl 1 viddero la Lﬂqf;lwa1I il

bizzaro
,ven;lta il fulgore dei d:amantl — 8
'sp&sm!mﬁnta tutte queste wse 5'an)-

cintura, ‘10sto

| "(ll

{gia mrmtom ]aonde nfm bﬁ fstatn
sua’ m*dmanm nell ledl‘F‘ Crispi. |i: B

mgaum m’a d*‘tll’nm, m dall’altm
p'?"rte‘ . gy gl ;
Negh nltmn anni; pm, é agcadu-

ql]ﬁntamsee dal:Crispl o. pm pre=.

sato, @ sénza badave al presente, |
il Gmpa“assegnb alla W.’[ontmafsson
ﬁmm pensmne che le venne sempre

}a viene tottora. 165alarmente

pﬁgata C:o posta, potete dire | voi:|

motivi dell’ nrdmama, appena W‘ stessi, se. ol ' siaiistatos: tradimento:

ﬂéxabba.ndom da: parte del Crispi,
il} quale,i sia/detto tra parentesi,:

 camé sua’ mo_ghe

1 : W et :
!&l” ; i i e i. 2

E; qu& l& fimscq, pel(

£y i

tata: ormai- un vero pettegolezzo;;
clato e da,cche per:accusare il Ori-

qﬁella di ﬂ,lterare i fatti o di‘fogu
g:arh a proprm capmcclﬂ ardhltet-

......

_',.

IlGHr SOHO mal ﬂﬂ

el

| ﬁventme che
 ca

| ta! la; decisione dei tribunali. Il mo-
tore prmplpale della macchina, chlio:
nan vi nomino, ma che voi conﬂw
’%r‘Qtef benissino, mandd aleuni ami-
¢1 dal Crispi per a*sc:lcm“‘ulo ch’ errh
ntih aveva' avuto parte’ 'ﬂblmd, —

ardem d%ﬂ demderm (h sh‘mgere la.

Lorenzo appmvando il p*u‘eie di D
:Glév&nm obbedi. Come Lorenzo si'pose’
| dajun ! lato,. D.. Giovanniilevossi la tu-

LA SIGNORA ¢ CORNELIA f

mua, che, copriva la ricea cmtura,

In quel momento arriyd la comiti-

iovanni si puse col . cavallo in

brip, il destriero poderose, il

mirava nel duca dit Ferrara, 'che era
nélla truppa: e come questi vidde la
penso che chi la . por-
tava era D. Gloyanni de Gamboa, que-
ali | cha ml wnﬂltm arg vunuto in
i 'soccerso. E tanto n’ ern si-
curp' che seénza altro

vanni, dicendo: « Non  credo
ingannarmi, signor cavaliere, se vi
chiamo D. Giovanni de Gumboa che
tl vostro gagliardo aspetlo, ‘o I’ orna-
mento del’ vostro uuppf,llo mel dico-
ng. i
« b vero, l]h[}(]*wa b, Lﬂt}mmn e non
fu. mal mio costume c¢elave il nome.
Ma'ditemi, signore, chivo Mmte Rﬂmﬂ
non Vi l.:l,{.,mu -mnrh::am '

pun Lﬂ

IIGIL, f:l_‘iﬁn“ |
.;u%,re piu in una questmne,q qlwem

ute : '

ragionamento,
apm% il suo  cavallo vaerse D),

' 'aésuﬂda,fper quanto desiderata, ..
‘Cost si' & chiuso con una fama i
1’1:111;1{11{; episodio/d’una bruttd com:

4

Gai}u "

cid sapere da voi qual soddisfazione

ferroviarie fruttino il 2 134 per 00,
on. Alvisi soggiunge:

.mttl nr sono

-*duca* iche D, Giovanni
~:ghfbsa agilita, scese da cavalio, € cor-
di sella, e nel por plede a_terra era
tra le braceia di D, Giovanni.

-mosm, osgervava . queste certmﬂma,

ma si fermu quundﬂ li v:da ﬁbblau-

'tlmglm era 1’ sua wmpugmu

‘dice che quattro notti or sono traeste

clod lamwa del Gmspl mm weva
avuto parte alcuna nella iaccenda,
oile le. informazioni ;erano perve-
nilte a lui, da ben altre persone e

-tq che non il Crispi; abbandonasse | L]pe queste: non patwanﬂ AVere con-:

Cuspl . L

T mmchma a reazione, perd;'a
quantb mi 81 assicura’ non’ ha a-
vuto effetto. (}1 vuol altro che que-
%ﬂ'e ghermmelle per “ocoultare fatt:_}r

| ormal* Hotis futtl ed il Crispi ri-
!’l‘i&ndi} gli' amici dell’.... amico suo

G{?rn delle fm51 evaswe le IQU&II ml Péduva-ﬂassauo

eanlusmne volevan dn‘ l'lﬁfm 3
tqndo ch egll non, voleﬂ SAPBLNe.
agnessun madﬁ d‘una GGI]GIII&EIOHB

medimnella, quale ‘chi ha « perduto
e stata emdentementﬂ it partito su
cui ricadmm e caliinnie,’ le ingin-
rle ed 1 pettegqlezm mdegm oide
wﬁmma nauqeabondo spett&mlﬁ
due mesl or sono,

Tk

Ilslle fermm nmvmmah venete |

01

Dopo, di, a.ver ; crssermto came
!Capltd,ll 1mpmgatl nelle costruamm

Pem Lﬁle sitnazione cha fece arres

e des

tamnna la cns: d1 . tutte  le sucietﬁ.

non scmagglavﬂ le pmwnme venete,
pnveretta‘ e nql}a questmne, e uhu | Qhe con inyidiabile ardire si slancia~

rurm fiducigse, ad  applicare un _ arti-

¢ Cid non @& possibile, pﬂmhém nes-
sun '¢aso«'voi putale assers scortese.

Nondimeno vi dird essere’ io''il duca |
1 di hemara che si dichiara vostro ser-

vitore per la vita salvatagia, quattiro,

Jon abba terminato’ dl dir ‘cid il
COR  maravi-

se a baciare i piedi del  duca — ma
per, quanto fu presto, il duca era fuur

1l signor Lorenzo, che, alquanto di-

non pensando fossero per cortesia, ma
atti -di collera, spinse il suo cavallo —

ciali.

1} duca: per sopra le spalle di D.
Giovanni, scorse Lorenzo eloxiconob-
be, di ¢io sorpreso, cosi  abbraccialo
com’ era, nterrogollo. se. Lﬂrenz.o Ben-

Al ¢he D, Giovanni rispose: Por-
tiamoci in disparte e harrero grandi
cose & Vosira Fccellenza. 1l duca cosi
fece ¢ D. Giovannl disse; signore,
Lovenzo Bentivoglio, che colit vedete,
ha querela a farvi ¢ non piccola —

sua sorella, la signora  Cornelia, da
casa, di una sua mwnm e |’ avete In-
Eluumm o disonorata — desidera Pelw

’-sulla veriti‘t delie asﬁerzmm

Lhe procura al Governo: almeno i /una.

dnppia enti*atﬁ. di quélm clie égh con-
_ mbmsce col suo conqprso d:luemllle

al chilometro per 35 "ap:nih |
' Alla ‘coraggiosa inizittiva dﬂl lﬂm

f‘d&pﬂbatl ﬂﬂl"’f'lbpﬂﬂﬂ l‘ardfmﬁnln pron tb
-mc;pemw dei Gunsrgl dene provmoie

venete che, dal 4873, ,costrnirono. ., ed,|

"?'aper%em all’esar mzm unn rete di 267;
-;~cl;;n!., «colla spﬂsa dl clma % DD@ 000
}cosT rlpatmL Pt

&

Vﬁzuna-bﬁgna"ﬂ | Chll 50 L 3 431 996

Légnagﬂ Rovigo: Adua 713;, -6‘280 000 §

Vmﬁn?a-'l‘mwsq | ‘ B0, 1) 6604,653

Gnin 4B kjio 5,096,729 §

Vmﬁﬁza-thw % y 3,100, Bﬁt}

_(‘dnﬂghauﬂ-\’luurtm iy ﬂ ,, "1000£OB
(Da upn irsi- m ﬁuﬂhl‘el - n ; .

% i Tntale ﬂhll %’?“_ o, 519 35.’8

Ma Governo e Parlamento,  non, ap|
pf'ezmmnu quantﬂ menitava: energia |

._dal sacrifizio; sotto iliquale i bﬂam:

camunali ¢ pmmncmh aﬁhladﬁlavanﬂ

_-_-s;ﬁama!mérite la. pmpx (& fqngimrm,
_in&lla quale . i

| :Eol‘pﬂ,SHﬂrﬂﬂﬂ qualh delle altre pmum
-_-ma italiane. s

centemmt L uddmmnah

.’.':: "}_j,:. &

Basta un aceh:uta sl quﬂdm Jeliﬁ
lunghezze delle feirav:e ripartite: per. |
provincia per persuadersi.icome il go-

‘I'verno italiano negava giustizia ed " e-

place d1 rlpradurre quella'
| parte detla’ relazione dell'on. Alvisi
il che. r:sguarda le ferrovie provmr
‘ mé,h venete, . =

guaglmnza di trattamento per due. sole

proyvincie in ltaha,"'_dmé Sondrio, in |

Lambardia, e. ,Belluno nel Veneto: anzi
quast’ulmma sbattuta'dal terremoto so-

_fpra una aupm ficie di 3292 chltnmett‘

-‘quﬂdratl e con' 200 mila ab:tantl non |
ha un metro di ferrovia, eppure. la |
‘relazione,  ministeriale ! del novembre

| 4877, 1a relegavain quella catewmm
Sl-ﬂ.iﬁ quel poco ayvviamento, dei eapi- |

;Lull ail‘tndusma delle fervovie,

d1 essergh aou-
stegno &' mediatore. To, me gl oflersi,
perché dai particolari della’ mtrmzw-

ne della lotta ‘conobbi che voi erava-~
te il pmpnetarw di questu cintura, 1a
_._qua\e per vostra cortesia mi ;agala-
ste’'— e vedendo che alcunc non po-.

teva far la'vostra pﬂr‘te mﬂgllo di me,
come dissi,’
Desidero, 'signore,

l‘ﬁﬂ&ﬂ.

1

718 Oh! mio’ caro rispose ' il duca, | “__
tantt:- vero

‘che non mi azzarderel.
n&garlu‘ Non ingannai, ne rapii Cm-

nelia, benché so che manca dalla

casa Chﬂr dite — non la mgannm’

poiche io la considero come mia spo-

g4 —— se’ pubblicamente 'nan celebrai

i nostri sponsali ‘fu percha ﬂspettava'

che min madre, ‘agonizzante, passasse

R vita mlghnre e perché sarebbe de- |

Eldﬂll{] di essa vedermi unito alla si-
anora
Muantova, e per altro ragioni piu forti
che ora taccio, |

“Quanto accade nella notte 1in cul
chbi soccorso da voi, era che io avea
4. condurre Cnruelin a Ferrara essen-
do in termine di gravidanza — fosse

causa la lotta bmteuutu o la tardanza |

mia trovai a casa la ‘mgtetmm del
nostri concertl, : : 5
Le chiest novelle & Cornelia; mi

rispose che anch'essa era uscita, e

‘me gll offerst in aiuta.;_
mi ragguaghaste_
ab Lﬂ-'i |
| bino, non'neghereste che essadvostrar:
‘sposa_ed il bambino vostro figlio? .

!t la madm mia, talte

me, figlivola | del "duca di |

farmvla colla’ differenza. delle tari OGS
ol si sabbuncaya di pit ad una, nunvw '_ e
e;“’“' soportata gravezzd; dil- eamogm i
Jrére per milioni alla rnanutenziana dm'*' Al
tre grandi fiumi (Po, Adme, ernth}
che ﬂonvaghanﬂ le acqu;a delle, Alplv
'_1!% gran parte deg'u Appam"slm*nﬁﬁ mare
ﬁﬁ{lrmtma. g hELAS =

.Noto quas.u fatl,u}.menm 4, del’ p&r-—-
i mento e del mlnmtém senza com-~
n%entz* o ol a9 da

45 ' 3 f: ": =‘, G B AL’?IE‘I Rﬁ'tﬂ‘»fﬂﬂﬂ-&“ A H'

CIHRIERE vENEw

5 :. 3 ;._.-;- i 3 '|EEI$;‘%':IF’E.'L ;

ciksh &l sy f

R
i
L
;
|

Lmuﬁiﬂarm r---r*])ﬂﬂ}.,lﬂl av:{‘&n}w #g0
géj a Lendinara,la selenne, maumgw |
| zione del monumento a Cﬂﬂﬁ%lﬂi cales,
br‘allss:mﬁ qntﬂrslﬂtﬁre del aecnﬁ Vv
Pd artefice *ﬂel Pﬂmaso corp del’ Sﬁn{(}
\; Padovd, che venne! dmtmttﬁ ﬂas. rw
wcendio! nei secolo p,nmaw. PEE et e

#“ x t
Ti;.conte Malmignati, invitato dal C}??f
m%taw pl!}matﬁl‘ﬂ del. mnﬂgmant

m%rﬁﬁhafé d& Ifm"lbm p&r 1!&33& ﬂ' ----- 1P e
dlgcﬂrm inaugurale. = i)

Niomtebelluna. — I s:ndaclﬁ d&l’ (S
Di*trema di Montebelluna hannoipra= ..
{ dotta domanda pel trasferimento delln. |

Pretura rnandamentaia della f‘mzmne---

di: Biadene al cenim del Oumune m-ﬁ'—?‘“" &

pﬁ-luago.- e
Wddme: -+ Nell& mtta df’l ﬁo BpAe iy

mnta la bumbma ¥, G., di giorni 4&,1% pride

in! Caneya (Saclle) rimase soffocata ' '

n;ei fetto in mazzn al pro Pi emtora,l_ e

;quah, stante il profondo sbane dn

cul erano ‘immersi, non se ng aggmu..

A

| seto che al T R S o

_ ﬁenﬁziﬂ.rf-ﬂ Si sta m*gamzzaml]g:
un' banchetto col quale celebrave an-
chgz a Venemml centannarm daHa mﬁrta{ Wb

| dj {Voltaire. i 1h0 A

| Il banchetto avp ebbe 11103;0 lﬂ ﬂpi‘ ha

| del 30 maggio, all! Hotel Italia.
pai cui’ rlesc'rebbe irrisoria Iu sua |

’Etppl‘OVB.ZIOI’le, 8 mentra le. pmvmc:ag
idi Verona e Rowgo ﬂndavanq fino ad
'ﬁ.di"ltlg il Governo non aderi'vad" Ut‘!ﬂ.--
sovvenzione maggiore’ di mille lire Pﬁl':_wmmemﬂrazmne di Voltaire.
'anh 32 chﬂﬁmetvi cha manﬁam alla}
gli: darete. Chiesemi

I’ Associaz: ﬂna Pgﬁgl assista pm tar....“'

1 nel giorno stesso alle ore 2p.onella’

__._s&iy grande a'S: Gallo 'una pubbii‘caf’*

adpnanza, nella qu‘lle il ‘sugion dﬁu,-_;.laﬁ
Catlo Gambillo fard una lettura in.,

{

‘t‘iremr.a. i ‘iel Prossimo. autunw

.il:l-!',--

i

che alla notte ‘avea 'dato. all"a '-luce:.:un‘rfu--.-c. |

bimbo, pit bello: che mai e lo. avea.,

consegnatlo ad un  certo I‘ahw anie.

‘senve. La donaella & 13 che vmng o
| Fabio & qul, 'm _
| bambino 'si veggono venire, — Stetti
| due giorni a Bologna, agpettando ed:

ma ne 001‘ elia, neé: il

interrogando,  ia Lomelm
vedeh e
« Di modo clae, disse don fxlD"u&ﬂlll

Se venissero' ‘qui  Cornelia col bam-

non  §i

¢ No per certo, rispose ll duca,._' |

 perché mi pregio d essere non meno

'_mvuhere chie’ 'buon gristiano  — ' di
pit, o stimo ~ Cornelia meritevole di
un regno. Venga pure, o viva 0 mor=|
il mondo Sa-
pra che io m&ntengo la fede data in
segreto. ~ ﬁ
¢ Direste a vosiro fratetlo il aignor
_Lmeum, quanto diceste or ora a me?
« Sono impaziente dirglielo, ri- .
5pose il duca.
“Tosto D. Giovanni fé segno a Lo~
renzo di scavalcare e veuir ;m,sm loro;

il che fu eseguito senza che quest’ul-

Limo bﬂul}ﬂ”{lﬂﬂﬂ la. huona novella che
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